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In questo numero

17n.

N           el mondo della scuola
si discute del bando di un nuovo
concorso, quello relativo alla se-
lezione per l’accesso alla dirigen-
za scolastica.

Questo numero di Notes ospi-
ta interamente il parere che il
CSPI, in qualità di organo di sup-
porto tecnico-scientifico del Mini-
stro, ha espresso sullo Schema di
Regolamento relativo al concor-
so. La bozza del parere, redatta
dalla Commissione personale e
concordata con l’Ufficio di presi-
denza, è stata oggetto dell’analisi
da parte del Consiglio che ha esa-
minato le modifiche al Regola-
mento, votando in due fasi distin-
te, prima il testo dell’articolato e,
successivamente, l’allegata tabella
di valutazione dei titoli culturali,
di servizio e professionali.

Dovrebbero accedere al concor-
so i docenti che hanno prestato un
periodo di 5 anni di servizio anche
non continuativi, incluso quello
svolto con contratti a tempo de-
terminato (compresi, quindi, an-
che i docenti neo assunti).

Per accedere alla prima pro-
va scritta, dovrebbe essere previ-
sto un test pre-selettivo (con 100
quesiti).

Per la prova scritta sono pre-
viste 5 domande a risposta aper-
ta, di cui una in lingua (a scelta
tra inglese, francese, tedesco, spa-
gnolo).

La prova orale verterà in un
colloquio sulle materie d’esame che
accerti la preparazione professio-
nale del candidato sulle medesime,
eventualmente tramite la verifica
della capacità di risolvere un caso
riguardante la funzione dirigenzia-
le; una verifica della conoscenza e
dell’uso degli strumenti informati-

ci e delle tecnologie della comuni-
cazione; una verifica della cono-
scenza della lingua tra francese,
inglese, tedesco e spagnolo al livel-
lo B2 del CEF, attraverso la lettura
e traduzione di un testo scelto dal-
la Commissione e una conversa-
zione nella lingua prescelta.

Un’importante novità è il tiro-
cinio della durata di 6 mesi orga-
nizzato a livello regionale.

Il bando del concorso dovreb-
be essere pubblicato in Gazzetta
Ufficiale nei primi mesi del 2017.

Sul prossimo numero di No-
tes, il parere espresso dal Consi-
glio di Stato (21 ottobre 2016 n.
2190).
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Regolamento del corso-concorso a dirigente scolasticoRegolamento del corso-concorso a dirigente scolasticoRegolamento del corso-concorso a dirigente scolasticoRegolamento del corso-concorso a dirigente scolasticoRegolamento del corso-concorso a dirigente scolastico
Il parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione

PARERE del CSPI
sullo Schema di Regolamento per la definizione

delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali
per l’accesso ai ruoli della dirigenza scolastica

Premessa

Il Consiglio ritiene il concorso per dirigenti scolastici indispensabile per assicurare la funzionalità e lo
sviluppo delle scuole autonome pubbliche statali. Le scuole prive di dirigente scolastico per le carenze di
organico nel corrente anno scolastico, oltre le 385 sottodimensionate, sono 741 su 8.114. Non è difficile
prevedere che nel prossimo anno scolastico le scuole affidate a reggenza aumenteranno significativamente
con il conseguente effetto negativo sulla continuità e sull’efficacia della direzione delle scuole.

Se il corso concorso non si concluderà entro il termine del prossimo anno scolastico nel 2017-18 è
molto probabile che le reggenze riguarderanno oltre 2.000 scuole comprensive delle istituzioni scolasti-
che sottodimensionate.

Essendo già molto grande il ritardo con il quale viene avviato il concorso la prima raccomandazione
che il CSPI rivolge al Ministero è quella di procedere speditamente per assicurare la conclusione delle
procedure prima possibile.

Il Regolamento del corso-
concorso per la nuova selezione
di dirigenti scolastici è stato tra-
smesso al Consiglio superiore del-
la pubblica istruzione (CSPI) per
acquisirne il parere in qualità di
organo di supporto tecnico-
scientifico del Ministro.

Successivamente, è previsto il
vaglio del Consiglio di Stato, pri-
ma della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale. L’ultima legge di
Stabilità, infatti, ha riassegnato
al MIUR il compito di organiz-
zare la procedura.

Il Ministero  attraverso il cor-
so-concorso intende eliminare il
fenomeno delle reggenze (scuole affidate a un preside supplente) e occupare tutti i posti vacanti e disponibili
nell’anno scolastico 2016/2017 e i posti che si renderanno tali nel successivo triennio.

Il corso-concorso dovrebbe partire nei primi mesi del 2017; nel frattempo, per quest’anno, sono stati
assunti circa 200 dirigenti scolastici scorrendo le graduatorie del concorso del 2011.

Di seguito, punto per punto, il testo del Regolamento e le relative osservazioni del Consiglio Superiore
della Pubblica Istruzione.
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Si suggerisce a tal scopo che in prima applicazione del regolamento, data l’emergenza rappresentata
dalle numerose vacanze di organico, determinatesi a seguito del ritardo di due anni rispetto alla tabella
di marcia indicata nell’art. 17 c.2 del testo coordinato del D.L. n.104/2013 con la legge di conversione
n.128/2013, il corso di formazione sia concentrato in due mesi in presenza e che i quattro mesi di
tirocinio siano integrati da momenti di approfondimento a distanza.

Questo al fine di dare il segnale che la professione dirigenziale richiede una competenza che si costru-
isce soprattutto sul campo, e che il tirocinio rappresenta a tutti gli effetti una formazione applicata.

I processi di riforma in atto nel sistema scolastico riconoscono ai dirigenti scolastici un ruolo strate-
gico per la realizzazione dei processi avviati e il  ricorso alle reggenze  costituisce un impedimento
all’innovazione e al miglioramento. La presenza in ogni scuola di un dirigente scolastico selezionato
attraverso un concorso pubblico, in grado di riconoscere  i soggetti più preparati e motivati, è indispen-
sabile per assicurare la stabilità e la continuità della direzione.

È quindi positivo che il Regolamento  preveda l’assunzione attraverso il concorso non solo sui posti
attualmente privi di dirigente ma anche quelli che nei prossimi si renderanno vacanti per effetto dei
pensionamenti. La programmazione delle assunzione assume una importanza decisiva e il concorso
deve tenere conto delle esperienze dei due precedenti concorsi DDG 22 novembre 2004 e DDG 13
luglio 2011.  Entrambi i concorsi, pur determinando l’assunzione di un numero di dirigenti più alto di
quello previsto inizialmente dai bandi, non hanno consentito l’eliminazione del fenomeno delle reggen-
ze che negli ultimi 10 anni sono sempre state di molto superiori a quelle fisiologicamente accettabili.

Tenendo conto di questa esperienza, per essere certi di avere a disposizione un numero di dirigenti
pari al fabbisogno che maturerà nel triennio si ritiene necessario ampliare il numero dei candidati am-
messi alla prova scritta (di cui all’articolo 10) da 3 volte come propone la bozza di Regolamento a 4 volte
il numero dei posti messi a concorso, e se possibile portare il numero dei candidati ammessi al corso di
formazione dal 20% al 30% in più rispetto al numero dei posti determinati.

TESTO DEL REGOLAMENTO CON OSSERVAZIONI

Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante regolamentoSchema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante regolamentoSchema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante regolamentoSchema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante regolamentoSchema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recante regolamento
ppppper ler ler ler ler la defa defa defa defa definizioinizioinizioinizioinizionnnnne dee dee dee dee delllllle mle mle mle mle mooooodddddaaaaalililililitttttà di svà di svà di svà di svà di svooooolglglglglgimimimimimenenenenenttttto deo deo deo deo delllllle ple ple ple ple prrrrrooooocececececedddddururururure coe coe coe coe connnnncococococorrrrrsssssuuuuuaaaaali pli pli pli pli per ler ler ler ler l’’’’’accesaccesaccesaccesaccesssssso ao ao ao ao ai ri ri ri ri ruououououolilililili
della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati ammessi aldella dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati ammessi aldella dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati ammessi aldella dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati ammessi aldella dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati ammessi al
cococococorrrrrsssssooooo, a, a, a, a, ai si si si si senenenenensi desi desi desi desi dellllllllll’’’’’aaaaarrrrrttttticoicoicoicoicolo 1, colo 1, colo 1, colo 1, colo 1, comma 217 demma 217 demma 217 demma 217 demma 217 delllllllllla lega lega lega lega legggggge 28 diceme 28 diceme 28 diceme 28 diceme 28 dicembbbbbrrrrre 2015, n. 208.e 2015, n. 208.e 2015, n. 208.e 2015, n. 208.e 2015, n. 208.

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e in par-
ticolare l’articolo 17, commi 3 e 4, relativi alla po-
testà regolamentare dello Stato;

VISTO l’articolo 29, comma 1, del decreto-le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito
dall’articolo 1, comma 217, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, recante la disciplina del recluta-
mento dei dirigenti scolastici, ove si dispone che lo
stesso si realizzi mediante corso-concorso seletti-
vo di formazione bandito dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sentito il Mi-

nistero dell’economia e delle finanze e che con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono definite le modalità di svolgi-
mento delle procedure concorsuali, la durata del
corso e le forme di valutazione dei candidati am-
messi al corso;

VISTO l’articolo 97, ultimo comma, della Co-
stituzione, ai sensi del quale “agli impieghi nelle
pub-bliche amministrazioni si accede mediante
concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge”;

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, recante approvazione del testo unico delle di-
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sposizioni legislative vigenti in materia di istruzio-
ne, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante
delega al Governo per il conferimento di funzioni
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma
della Pubblica Amministrazione e per la semplifi-
ca-zione amministrativa, e in particolare l’articolo
21, che attribuisce l’autonomia alle istituzioni sco-
la-stiche e contestualmente conferisce ai capi d’isti-
tuto la qualifica dirigenziale;

VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449, re-
cante misure per la stabilizzazione della finanza
pubblica, e in particolare, l’articolo 39 che discipli-
na il regime autorizzatorio in materia di assunzio-
ni di personale delle amministrazioni pubbliche;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 1999,
n. 233, e successive modificazioni e in particolare
l’articolo 2, che disciplina le competenze del Con-
siglio Superiore della Pubblica Istruzione;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, recante norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche, e in particolare l’articolo 25, che disciplina
compiti e funzioni dei dirigenti scolastici;

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2001, n.
368, recante attuazione della direttiva 1999/70/CE re-
lativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo determi-
nato concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES;

VISTO il decreto legislativo 6 luglio 2011, n.
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
in particolare l’articolo 19, commi 5 e 5-ter, che
dispongono in merito al numero dei posti da diri-
gente scolastico;

Sostituire il paragrafo precedente con:
VISTO il decreto legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e in particolare l’articolo 19, com-
mi 5 e 5-ter, che dispongono in merito al
numero dei posti da dirigente scolastico

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 228, re-
cante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabili-
tà 2013), e in particolare l’articolo 1, commi 102,

103 e 107, concernenti l’equipollenza tra titoli rila-
sciati dalle istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica e lauree magistrali;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
recante riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-
zioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

Sostituire il paragrafo precedente con:
VISTO il decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, recante riordino della disci-
plina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministra-
zioni, con le integrazioni e modifiche ap-
portate dal Dlgs n.97 del 23 giugno 2016,

VISTO il decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, con-
vertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2014,
n. 87, e in particolare l’articolo 1, comma 2-ter;

Sostituire il paragrafo precedente con:
VISTO il decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58,
convertito con modificazioni dalla legge 5
giugno 2014, n. 87, e in particolare l’artico-
lo 1, comma 2-ter e art.17 comma 1. bis;

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, recante misure urgenti per la sem-
plificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari, e in particolare
l’articolo 6 concernente il divieto di incarichi diri-
genziali a soggetti in quiescenza;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in par-
ticolare, l’articolo 1, commi da 87 a 92 concernenti
interventi di selezione, conferma e immissione nei
ruoli dei dirigenti scolastici;

VISTO il decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487, concernente regola-
mento recante norme sull’accesso agli impieghi
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di
svolgi-mento dei concorsi, dei concorsi unici e delle
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 23 marzo 1995, concernente la deter-
mi-nazione dei compensi da corrispondere ai com-



5

n
otes                n

. 17/2016

ponenti delle commissioni esaminatrici e al perso-
nale addetto alla sorveglianza di tutti i tipi di con-
corso indetti dalle amministrazioni pubbliche;

VISTO il decreto interministeriale del 12 mar-
zo 2012 con cui sono rideterminati i compensi per
i componenti delle commissioni dei concorsi fina-
lizzati al reclutamento dei dirigenti scolastici, fer-
mo restando quello previsto dal citato dPCM 23
marzo 1995 per i segretari delle commissioni, come
ridotto ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decre-
to-legge n. 78 del 2010;

DATO ATTO che il citato articolo 1, comma
2-ter, del decreto-legge n. 58 del 2014 prevede che
in sede di prima applicazione il bando del corso-
concorso nazionale per il reclutamento nazionale
dei dirigenti scolastici riservi una quota dei posti ai
soggetti “già vincitori ovvero utilmente collocati
nelle graduatorie di concorso successivamente an-
nullate in sede giurisdizionale, ai soggetti che han-
no un contenzioso pendente, che abbiano avuto
una sentenza favorevole almeno nel primo grado
di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, alcuna sentenza definitiva /.../ con-
tenzioso legato ai concorsi per dirigente scolastico
di cui al decreto direttoriale 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie specia-
le, n. 94 del 26 novembre 2004, e al decreto del
Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie specia-
le, n. 76 del 6 ottobre 2006, ovvero avverso la rin-
novazione della procedura concorsuale ai sensi
della legge 3 dicembre 2010, n. 202, nonché ai sog-
getti che hanno avuto la conferma degli incarichi
di presidenza di cui all'articolo 1-sexies del decre-
to-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43”.

DATO ATTO che il citato articolo 1, comma
87 e successivi, della legge n. 107 del 2015 prevede
che i soggetti già vincitori, ovvero utilmente collo-
cati nelle graduatorie ovvero che abbiano superato
positivamente tutte le fasi di procedure concorsuali
successivamente annullate in sede giurisdizionale,
relative al concorso per esami e titoli per il recluta-
mento di dirigenti scolastici indetto con decreto
direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56 del

15 luglio 2011, nonché i soggetti che abbiano avu-
to una sentenza favorevole almeno nel primo gra-
do di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data
di entrata in vigore della presente legge, alcuna
sentenza definitiva, nell’ambito del contenzioso ri-
ferito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie specia-
le, n. 94 del 26 novembre 2004, e al decreto del
Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie specia-
le, n. 76 del 6 ottobre 2006, ovvero avverso la rin-
novazione della procedura concorsuale ai sensi del-
la legge 3 dicembre 2010, n. 202, siano destinatari
di un corso intensivo di formazione e successiva
prova finale volta all’immissione nei ruoli dei diri-
genti scolastici;

DATO ATTO che il corso intensivo di forma-
zione volto all’immissione nei ruoli dei dirigenti sco-
lastici di cui al citato articolo 1, comma 87, della
legge n. 107 del 2015, si è svolto nel mese di agosto
2015 e che i partecipanti che hanno superato la
relativa prova finale sono stati immessi in ruolo;

DATO ATTO che il citato articolo 1, comma 2-
ter, del decreto-legge n. 58 del 2014 e che il citato
articolo 17 del decreto-legge n. 104 del 2013, comma
1-ter, qualificano il corso-concorso quale nazionale;

RITENUTO che la circostanza che il corso-con-
corso sia nazionale comporta la necessità che la gra-
duatoria di merito del concorso di ammissione al cor-
so di formazione dirigenziale e del succes-sivo corso
di formazione e tirocinio siano entrambe nazionali;

DATO ATTO che il citato articolo 1, comma 2-
ter, del decreto-legge n. 58 del 2014 dispone, all’ulti-
mo periodo, che il bando relativo alla prima tornata
del corso-concorso disciplina tra i titoli va-lutabili an-
che l’aver svolto le funzioni di dirigente scolastico;

CONSIDERATA l’interpretazione della clauso-
la 4 della citata Direttiva 1999/70/CE, fornita dalla
Corte di giustizia dell’Unione europea con le pro-
nunce 8 settembre 2011, n. C-177/10 e 18 ottobre
2012, quest’ultima intervenuta nei procedimenti
C-302/11 e C-304/11, nonché della sentenza del
Consiglio di Stato, sez. VI, n. 4724 del 18 settem-
bre 2014 di conferma dell’illegittimità del bando di
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concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici
emanato con decreto direttoriale del 13 luglio 2011
nella parte in cui prescriveva che il requisito del
servizio di insegnamento effettivamente prestato
dovesse essere maturato dopo la nomina in ruolo;

RITENUTO pertanto che l’articolo 29, comma
1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come sostituito dalla legge 28 dicembre 2015, n.
208, comma 217, sia da interpretare in senso con-
forme alla disciplina comunitaria sopra richiama-
ta, nonché alla giurisprudenza europea e comuni-
taria formatasi in materia e che, pertanto, il requi-
sito dell’anzianità di servizio richiesta per la parte-
cipazione al concorso sia da intendersi nel senso
che i cinque anni di servizio possono essere matu-
rati anche precedentemente all’entrata in ruolo,
ferma restando la conferma in ruolo;

DATO ATTO che la materia disciplinata dal pre-
sente regolamento non rientra tra quelle per le quali è
prevista l’acquisizione del parere obbligatorio del Consi-
glio Superiore della Pubblica Istruzione a norma dell’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo n. 233 del 1999;

RITENUTO comunque opportuno acquisire
detto parere, al fine di avvalersi del supporto tecni-
co-scientifico del Consiglio Superiore della Pub-
blica Istruzione;

ACQUISITO il parere del Consiglio Superiore del-
la Pubblica Istruzione nella seduta del NN/NN/2016;

RITENUTO di accogliere la richiesta del Con-
siglio Superiore della Pubblica Istruzione, di ...... ,
per - - - - - - 2;

UDITO il parere del Consiglio di Stato espres-
so dalla sezione consultiva per gli atti normativi nel-
l’adunanza del NN/NN/2016;

Aggiungere:
SENTITE le Organizzazioni Sindacali il
23 giugno 2016;

EMANEMANEMANEMANEMANAAAAA
il seguente regolamentoil seguente regolamentoil seguente regolamentoil seguente regolamentoil seguente regolamento

PARTE I

DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento è emanato in attua-
zione dell’articolo 29, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal-
l’articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e definisce le modalità di svolgimen-
to delle procedure concorsuali nazionali, organiz-
zate su base regionale, per il reclutamento dei diri-
genti scolastici nei ruoli regionali di cui all’articolo
25 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, la durata del corso di formazione dirigenziale
e tirocinio e le forme di valutazione dei candidati
ammessi al corso medesimo.

Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 2
(Definizioni)

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) «Ministero», il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;
b) «Ministro», il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;
c) «USR», gli Uffici scolastici regionali di cui all’ar-
ticolo 75 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300;
d)«Bando», ciascun bando di concorso adottato in
attuazione del presente regolamento.
e) «Testo Unico», il decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297.
f) «Legge», la legge 13 luglio 2015, n. 107;
g) «Decreto-legge», il decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128;
h) «CEF», il Common European Framework of
References for Languages come definito dal Con-
siglio Europeo;
i) «Commissione del concorso», la Commissione
esaminatrice dei candidati al concorso di ammis-
sione al corso di formazione dirigenziale;
j) «Sotto-commissione del concorso», ciascuna del-
le Sotto-commissioni esaminatrici dei candidati al
concorso di ammissione al corso di formazione di-
rigenziale;
k) «Commissione del corso», ciascuna delle Com-
missioni esaminatrici dei partecipanti al corso di
formazione dirigenziale e tirocinio.
l) «Direttore generale», il Direttore generale pre-
posto alla direzione competente per il trattamento
giuridico ed economico del personale scolastico.
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Articolo 3Articolo 3Articolo 3Articolo 3Articolo 3
(Articolazione in fasi del corso-concorso)

1. I corsi-concorso banditi ai sensi del presente
regolamento si articolano nelle seguenti fasi:
a) eventuale prova pre-selettiva;
b) concorso di ammissione al corso di formazione
dirigenziale;
c) corso di formazione dirigenziale e tirocinio;

Articolo 4Articolo 4Articolo 4Articolo 4Articolo 4
(Determinazione del contingente dei posti del con-

corso e del corso di formazione)
1. Il numero dei posti da mettere a concorso è

determinato col Bando ai sensi dei commi 2, 3 e 4.
2. Sono messi a concorso i posti da dirigente

scolastico presso le istituzioni scolastiche statali, in-
clusi i centri provinciali per l’istruzione degli adul-
ti, che risultino vacanti e disponibili alla data di in-
dizione del corso-concorso, fermo restando quan-
to stabilito all’articolo 19, commi 5 e 5-ter, del de-
creto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. Sono altresì messi a concorso i posti che si
prevede si rendano vacanti e disponibili, nel trien-
nio successivo, per collocamento a riposo per limiti
di età, tenuto ulteriormente conto della percentuale
media di cessazione dal servizio per altri motivi.

4. Ai posti determinati ai sensi dei commi 2 e 3
sono detratti quelli occorrenti per lo scorrimento
delle graduatorie di cui all’articolo 17, comma l-
bis, del Decreto-legge nonché per le procedure di
cui all’articolo 1, commi 88 e 92, della Legge e per
quelle di cui al presente regolamento relativamen-
te ai concorsi precedentemente banditi.

5. Limitatamente al primo corso-concorso ban-
dito ai sensi del presente regolamento, a valere sui
posti di cui ai commi 2, 3 e 4 si applica la riserva di
cui all’articolo 14.

6. Le assunzioni disposte mediante scorrimen-
to delle graduatorie di cui al presente regolamento
avvengono in ogni caso entro il limite massimo dei
posti effettivamente vacanti e disponibili in ciascun
USR per ciascun anno scolastico, ferma restando
la procedura autorizzatoria di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

7. Alla frequenza del corso di formazione diri-
genziale sono ammessi candidati in numero supe-
riore a quello dei posti determinati ai sensi dei com-
mi 2, 3 e 4, nella percentuale del venti per cento in
più. L’eventuale frazione di posto è arrotondata al-
l’unità intera superiore.

Per garantire la copertura dei posti che
si renderanno vacanti nei 3 anni succes-
sivi sarebbe opportuno un proporziona-
le aumento del numero dei candidati
ammessi al corso di formazione pas-
sando dal 20% al 30% in più.
Si propone di sostituire il comma 7 col
seguente:
“Alla frequenza del corso di formazione
dirigenziale sono ammessi candidati in
numero superiore a quello dei posti de-
terminati ai sensi dei commi 2, 3 e 4, nella
percentuale del trenta per cento in più.
L’eventuale frazione di posto è arroton-
data all’unità intera superiore”.

PARTE II
CONCORSO DI AMMISSIONE

AL CORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE

Articolo 5Articolo 5Articolo 5Articolo 5Articolo 5
(Bando di concorso per l’ammissione
al corso di formazione dirigenziale)

1. Il Bando specifica:
a. i requisiti generali di ammissione, ai sensi del-
l’articolo 6;
b. i termini, il contenuto e le modalità di presenta-
zione delle istanze di partecipazione ai sensi del-
l’articolo 7;
c. il numero dei candidati ammessi alla frequenza
del corso di formazione dirigenziale ai sensi del-
l’articolo 4, comma 7, nonché dei posti messi a con-
corso ai sensi dell’articolo 4, comma 1. Limi-tata-
mente al primo corso-concorso bandito ai sensi del
presente regolamento, il Bando indica altresì il
numero di posti riservati ai sensi dell’articolo 14;
d. le modalità di svolgimento della prova preselet-
tiva e di quelle selettive, ai sensi degli articoli dall’8
al 12;
e. le modalità di svolgimento del corso di forma-
zione dirigenziale e del tirocinio, ai sensi dell'arti-
colo 18;
f. le modalità di versamento, direttamente nei per-
tinenti capitoli del bilancio dello Stato, del contri-
buto posto a carico dei candidati per far parzial-
mente fronte alle spese della procedura concorsua-
le, individuato in un importo pari a 10 euro, ai sensi
dell’articolo 4, comma 3-septies, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101;
g. le modalità e gli adempimenti propedeutici alle
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attività del corso di formazione dirigenziale, non-
ché le relative modalità di informazione ai candi-
dati interessati;
h. i documenti richiesti per l’assunzione.

Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6Articolo 6
(Requisiti di ammissione)

1. Al concorso per l’accesso al corso di forma-
zione dirigenziale può partecipare il personale do-
cente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed
educative statali assunto con contratto a tempo
indeterminato, confermato in ruolo ai sensi del-
l’articolo 440, comma 4, del Testo Unico, purché
in possesso di diploma di laurea magistrale, specia-
listica ovvero di laurea conseguita in base al pre-
vigente ordinamento, di diploma accademico di
secondo livello rilasciato dalle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica ovvero
di diploma accademico di vecchio ordinamento
congiunto con diploma di istituto secondario su-
periore, che abbia maturato nelle istituzioni scola-
stiche ed educative del sistema nazionale di istru-
zione un servizio non inferiore a sessanta mesi,
anche non continuativi, incluso quello svolto con
contratti a tempo determinato.

Sostituire la parte finale del comma 1:
“non inferiore a sessanta mesi, anche
non continuativi, incluso quello svolto
con contratti a tempo determinato”. Con:
“non inferiore a sessanta mesi, anche non
continuativi, incluso quello svolto con con-
tratti a tempo determinato, ovvero 5 anni
di servizio ciascuno dei quali riconosci-
bile ai sensi della vigente normativa in
materia di ricostruzione di carriera”.

Articolo 7Articolo 7Articolo 7Articolo 7Articolo 7
(Istanza di partecipazione al concorso)

1. I candidati presentano l’istanza di partecipa-
zione al concorso esclusivamente a mezzo delle
apposite funzioni rese disponibili nel sistema in-
formativo del Ministero.

2. Il contenuto dell’istanza di partecipazione è
disciplinato dal Bando, che indica altresì quali suoi
elementi siano necessari a pena di esclusione dal
concorso. Nell’istanza sono comunque indicati, a
pena di esclusione:

a) l’ordine di preferenza tra tutte le regioni, nes-
suna esclusa, ai soli fini dell’individuazione della
sede del corso di formazione dirigenziale e dell’isti-

tuzione scolastica nella quale svolgere il tirocinio;
b)la lingua straniera, scelta tra inglese, france-

se, tedesco o spagnolo, da utilizzare ai fini dell’at-
tuazione dell’articolo 10, comma 2 e dell’articolo
11, comma 1, lettera c).

Articolo 8Articolo 8Articolo 8Articolo 8Articolo 8
(Prova preselettiva)

1. Qualora il numero dei candidati al concorso
pubblico per l’ammissione al corso di formazione
dirigenziale sia complessivamente superiore a tre
volte quello dei posti disponibili a livello nazionale
ai sensi dell’articolo 4, comma 7, è svolta una pro-
va preselettiva nazionale.

2. Sulla base delle risultanze della prova prese-
lettiva, alla prova scritta di cui all’articolo 10 è am-
messo un numero di candidati pari a tre volte quello
dei posti disponibili per il corso di formazione diri-
genziale di cui all’articolo 4, comma 7. Sono, altresì,
ammessi tutti i candidati che abbiano conseguito
nella prova preselettiva un punteggio pari a quello
del candidato collocato nell’ultima posizione utile.

Si propone l'ammissione di 4 volte i po-
sti disponibili per il corso di formazione
allo scopo di ampliare la partecipazio-
ne alle prove successive e poter realiz-
zare una verifica più approfondita su un
numero più ampio di candidati.
Sostituire il comma 2 con:
“Sulla base delle risultanze della prova pre-
selettiva, alla prova scritta di cui all’artico-
lo 10 è ammesso un numero di candidati
pari a quattro volte quello dei posti dispo-
nibili per il corso di formazione dirigenzia-
le di cui all’articolo 4, comma 7. Sono, al-
tresì, ammessi tutti i candidati che abbia-
no conseguito nella prova preselettiva un
punteggio pari a quello del candidato col-
locato nell’ultima posizione utile.”
Si ritiene utile raddoppiare il numero dei
quesiti in relazione alla possibilità di ve-
rificare con uno spettro più ampio di do-
mande la preparazione dei candidati,
garantendo un tempo idoneo ed ade-
guando i punteggi di cui al comma 7.

4.La prova preselettiva consiste in un test arti-
colato in cinquanta quesiti a risposta multipla ver-
tenti sulle medesime materie di cui all’articolo 10,
comma 1.
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La prova si svolge nelle sedi individuate dagli
USR, eventualmente anche in più sessioni in rela-
zione al numero dei candidati.

Si ritiene che la prova preselettiva deb-
ba svolgersi in un'unica sessione. Qua-
lora ciò si rivelasse impossibile occor-
rerà garantire il rispetto dello stesso pro-
tocollo di somministrazione su tutto il ter-
ritorio nazionale e l’equivalenza misura-
toria delle prove.
Si propone di sostituire il comma 5 con:
“La prova si svolge nelle sedi individuate
dagli USR, eventualmente anche in più
sessioni in relazione al numero dei can-
didati, garantendo il rispetto dello stesso
protocollo di somministrazione su tutto il
territorio nazionale e l’equivalenza misu-
ratoria delle prove”.

5. Lo svolgimento della prova preselettiva av-
viene mediante l’ausilio di sistemi informatizzati.
Il punteggio di cui al comma 7 è restituito al ter-
mine della stessa.

6. Ai fini dell’ammissione alla prova scritta, alla
prova preselettiva è attribuito un punteggio massi-
mo di 100,0 punti, ottenuti sommando 2,0 punti
per ciascuna risposta esatta, 0,0 punti per ciascuna
risposta non data e sottraendo 0,7 punti per cia-
scuna risposta errata. Il punteggio così conseguito
non concorre alla formazione del punteggio finale
nella graduatoria di merito del concorso di accesso
al corso di formazione dirigenziale e tirocinio.

7. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere la pro-
va scritta è pubblicato sul sito internet del Ministero.

8. Il Bando disciplina le modalità e i termini per la
comunicazione ai candidati delle date e delle sedi di
svolgimento della eventuale prova preselettiva, non-
ché la durata e le modalità di svolgimento della stessa.

Articolo 9Articolo 9Articolo 9Articolo 9Articolo 9
(Prove di esame)

1. Le prove di esame del concorso pubblico per
l’ammissione al corso di formazione dirigenziale e
tirocinio si articolano in una prova scritta e una
prova orale.

Articolo 10Articolo 10Articolo 10Articolo 10Articolo 10
(Prova scritta)

1. La prova scritta consiste in cinque domande
a risposta aperta sulle seguenti materie, fermo re-

stando quanto previsto al comma 2:
a) normativa di riferimento per il settore dell’istru-
zione ed educazione scolastica;

Sostituire il comma 1 lett. a) con:
a) ”Normativa riferita al sistema educativo
di istruzione e di formazione e agli ordina-
menti degli studi in Italia con particolare at-
tenzione ai processi di riforma in atto”

b)modalità di conduzione delle organizzazioni
complesse, con particolare riferimento alla realtà
delle istituzioni scolastiche ed educative statali;

Sostituire b) con:
“modalità di conduzione delle organizza-
zioni complesse, con particolare riferi-
mento alla gestione delle istituzioni sco-
lastiche, del RAV e del PdM, della predi-
sposizione e gestione del PTOF, nel qua-
dro dell’autonomia delle istituzioni  sco-
lastiche e in rapporto alle esigenze for-
mative del territorio”.

c) organizzazione degli ambienti di apprendi-
mento, con particolare riferimento all’innovazione
digitale e ai processi di innovazione nella didattica;

Sostituire c) con:
c) organizzazione degli ambienti di ap-
prendimento, con particolare riferimento
all'inclusione scolastica, all’innovazione
digitale e ai processi di innovazione nel-
la didattica;

d)organizzazione del lavoro e gestione del per-
sonale, con particolare riferimento alla realtà del
personale scolastico;

e) valutazione ed autovalutazione del persona-
le, degli apprendimenti e dei sistemi e dei processi
scolastici;

f )  diritto civile e amministrativo, con partico-
lare riferimento alle obbligazioni giuridiche e alle
responsabilità tipiche del dirigente scolastico, non-
ché penale con particolare riferimento ai delitti con-
tro la Pubblica Amministrazione e in danno di mi-
norenni;

La proposta di modifica si ritiene neces-
saria in quanto la materia del diritto am-
ministrativo è molto vasta e solo parzial-
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mente interessa un'amministrazione
pubblica come la scuola. Il riferimento
alle obbligazioni giuridiche apre inoltre
un ulteriore vasto scenario dato che alle
obbligazioni il codice civile dedica l'in-
tero libro IV e richiama tutte le fonti dal-
le quali derivano (contratti, legge, rap-
porti obbligatori.).
Si propone di sostituire f) con:
“f) diritto civile e amministrativo in riferi-
mento alle attività scolastiche e alle re-
sponsabilità tipiche del dirigente scola-
stico, nonchè penale con particolare rife-
rimento ai delitti contro la Pubblica Am-
ministrazione e in danno di minorenni”.

g)contabilità di Stato, con particolare riferimen-
to alla programmazione e gestione finanziaria pres-
so le istituzioni scolastiche ed educative statali e
relative aziende speciali;

h)sistemi educativi dei Paesi dell’Unione Europea.
2. Delle cinque domande a risposta aperta, una,

relativa alle materie di cui al comma 1, lettere b),
c) o h), è formulata ed è svolta nella lingua stra-
niera prescelta dal candidato tra inglese, francese,
tedesco e spagnolo, al fine della verifica della co-
noscenza al livello B2 del CEF.

Pur sottolineando il valore della cono-
scenza di una lingua straniera di livello
B2 per tutti i Dirigenti Scolastici, si ritie-
ne opportuno formulare la domanda in
modo coerente con il livello richiesto da-
gli standard internazionali, focalizzando
l’attenzione sulla  verifica della capacità
di comprensione di un testo di argomen-
to attinente alle materie di cui al comma
1, per le sole lettere c) e h), espungendo
b), secondo gli standard internazionali.

3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che
conseguono nella prova scritta il punteggio mi-nimo
previsto dall’articolo 12, comma 2, ultimo periodo.

4. Il Bando disciplina le materie d’esame, artico-
lando quelle di cui al comma 1, nonché i termini e le
modalità per lo svolgimento della prova e per la comu-
nicazione ai candidati della data, ora e sede della stessa.

Articolo 11
(Prova orale)

1.  La prova orale consiste in:

a) un colloquio sulle materie d’esame di cui al-
l’articolo 10, comma 4, che accerta la preparazione
professionale del candidato sulle medesime, even-
tualmente tramite la verifica della capacità di ri-
solvere un caso riguardante la funzione del diri-
gente scolastico;

b) una verifica della conoscenza dell’informa-
tica da parte del candidato, con riguardo all’utiliz-
zo del personal computer e dei software applicativi
più diffusi;

Si propone di sostituire alla lettera b):
“una verifica della conoscenza e dell'uso
degli strumenti informatici e delle tecno-
logie della comunicazione”.

c) una verifica della conoscenza della lingua
prescelta dal candidato tra francese, inglese, tede-
sco e spagnolo al livello B2 del CEF, attraverso la
lettura e traduzione di un testo scelto dalla Com-
missione e una conversazione nella lingua prescelta.

2. La prova orale è superata dai candidati che
riportano il punteggio minimo previsto dall’artico-
lo 12, comma 3, ultimo periodo.

3. Il Bando disciplina i termini e le modalità per
lo svolgimento della prova e per la comunicazione
ai candidati della data, ora e sede della stessa.

Articolo 12Articolo 12Articolo 12Articolo 12Articolo 12
(Valutazione delle prove e dei titoli)

1. Per la valutazione della prova scritta, di quella
orale e per la valutazione dei titoli, la Commissione
del concorso ha a disposizione un punteggio massi-
mo pari rispettivamente a 100, 100 e 30 punti.

2. A ciascuna delle quattro domande della pro-
va scritta non espresse in lingua straniera, la Com-
missione del concorso attribuisce un punteggio nel
limite massimo di 21 punti. Alla domanda in lin-
gua straniera la Commissione attribuisce un pun-
teggio nel limite massimo di 16 punti. Il punteggio
complessivo della prova scritta è dato dalla somma
dei punteggi ottenuti in ciascuna delle cinque do-
mande. I candidati che ottengono un punteggio
complessivo pari o superiore a 70 punti superano
la prova scritta e sono ammessi a quella orale.

3. Al colloquio sulle materie d’esame, all’accer-
tamento della conoscenza dell’informatica e all’ac-
certamento della conoscenza della lingua stranie-
ra prescelta dal candidato, nell’ambito della prova
orale, la Commissione del concorso attribuisce un
punteggio nel limite massimo rispettivamente di
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84, 4 e 12 punti. Il punteggio complessivo della
prova orale è dato dalla somma dei punteggi otte-
nuti al colloquio e nell’accertamento della cono-
scenza dell’informatica e della lingua. La prova orale
è superata dai candidati che ottengono un punteg-
gio complessivo pari o superiore a 70 punti.

Si ritiene opportuno correggere il peso
dei punteggi limitatamente alla conoscen-
za dell'informatica e della lingua stranie-
ra adottando la seguente ripartizione tra
i punteggi massimi a disposizione della
Commissione:
Conoscenza materie d’esame     84 punti
Conoscenza dell'informatica       8 punti
Conoscenza della lingua straniera  8 punti

4. La Commissione del concorso determina il
punteggio da riconoscere ai titoli soltanto per i can-
didati che hanno superato la prova orale. Ai titoli
indicati nella tabella A allegata, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente decreto, si at-
tribuisce un punteggio complessivo non superiore
a trenta punti. La predetta tabella indica i titoli pro-
fessionali e culturali valutabili e il punteggio attri-
buibile a ciascuno di essi.

5. I candidati che superano le prove scritta ed
orale sono inseriti nella graduatoria generale di
merito per l’accesso al corso di formazione dirigen-
ziale, col punteggio dato dalla somma dei punteggi
di cui ai commi 2, 3 e 4.

Articolo 13Articolo 13Articolo 13Articolo 13Articolo 13
(Predisposizione delle prove)

1. Con Decreto del Ministro è istituito un Co-
mitato Tecnico Scientifico per la redazione:

a) dei quesiti a risposta multipla della prova pre-
selettiva;

b)dei quesiti a risposta aperta, incluso quello
in lingua straniera, della prova scritta.

2. I quesiti in cui si articola la prova orale di cui
all’articolo 11, comma 1, lettere a), b) e c), sono
predisposti dalla Commissione del concorso, che
sceglie altresì i testi da leggere e tradurre di cui alla
citata lettera c).

Per garantire uniformità di trattamento a
livello nazionale e la necessaria traspa-
renza nei confronti dei candidati, si chie-
de di rendere pubblici i quadri di riferi-
mento sulla base dei quali verranno co-

struite e valutate tutte le prove d’esame.
Si propone di aggiungere all’art. 1 la lettera c)
“c) dei quadri di riferimento in base ai
quali verranno costruite e valutate tutte le
prove d’esame”.

Articolo 14Articolo 14Articolo 14Articolo 14Articolo 14
(Riserva)

1. Limitatamente al primo corso-concorso ban-
dito ai sensi del presente regolamento, una quota
dei posti disponibili per l’accesso al corso di forma-
zione dirigenziale è riservata ai soggetti di cui al-
l’articolo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 7 apri-
le 2014, n. 58, convertito con modificazioni dalla
legge 5 giugno 2014, n. 87, purché non rientrino
tra le fattispecie di cui all’articolo 1, comma 87, della
Legge.

2. La quota di riserva è determinata dal Bando
in misura non superiore al cinque per cento dei
posti complessivamente disponibili ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 7.

3. La riserva opera ai fini della determinazione
di quali soggetti, tra quelli utilmente iscritti nella
graduatoria di cui all’articolo 17, comma 1, rien-
trino nel limite numerico dei posti disponibili per
il corso di formazione dirigenziale e tirocinio di cui
all’articolo 4, comma 7.

Articolo 15Articolo 15Articolo 15Articolo 15Articolo 15
(Graduatoria del concorso e ammissione

al corso di formazione dirigenziale)
1. All’esito del concorso di accesso al corso di

formazione dirigenziale, i candidati sono collocati
in una graduatoria generale nazionale per merito
e titoli, sulla base del punteggio di cui all’articolo
12, comma 5. A parità di punteggio complessivo si
applicano le preferenze di cui all’articolo 5, commi
4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487.

2. Ai corsi di formazione dirigenziale sono am-
messi i candidati utilmente inseriti nella graduato-
ria generale nazionale per merito e titoli del con-
corso di ammissione, tenuto conto della riserva di
cui all’articolo 14, entro il limite del numero dei
posti disponibili ai sensi dell’articolo 4, comma 7.

3. (4) La graduatoria generale nazionale per
merito e titoli del concorso di ammissione al corso
di formazione è approvata con decreto del Diretto-
re generale, ed è pubblicata sul sito internet del
Ministero. Della pubblicazione si dà avviso sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
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Articolo 16Articolo 16Articolo 16Articolo 16Articolo 16
(Commissione del concorso)

1. La Commissione esaminatrice dei candidati
al concorso di ammissione al corso di formazione
dirigenziale è nominata con decreto del direttore
generale competente per il trattamento giuridico
ed economico del personale scolastico.

2. La Commissione è composta da un presiden-
te e due componenti e può comprendere anche
soggetti collocati in quiescenza da non più di tre
anni, dalla data di pubblicazione del Bando. Alla
commissione è aggregato un componente esperto
per ciascuna delle lingue straniere prescelte dai
candidati. In sede di prova orale, alla commissione
è aggregato un ulteriore componente esperto in
informatica.

3. Il presidente è scelto tra magistrati ammini-
strativi, ordinari, contabili, avvocati dello Stato, di-
rigenti di amministrazioni pubbliche che ricopra-
no o abbiano ricoperto un incarico di direzione di
uffici dirigenziali generali, professori di prima fa-
scia di università statali o equiparate.

4. I componenti sono designati uno fra i diri-
genti scolastici con un’anzianità, nei ruoli dirigen-
ziali, di almeno cinque anni di servizio e l’altro fra i
dirigenti tecnici oppure fra i dirigenti amministrati-
vi di comprovata qualificazione nelle materie ogget-
to del concorso, in entrambi i casi con un’anzianità,
nei ruoli dirigenziali, di almeno cinque anni.

5. I componenti aggregati esperti di lingua stra-
niera sono designati indifferentemente tra i pro-
fessori universitari di prima o seconda fascia della
relativa lingua ovvero tra i docenti di ruolo abilitati
nell’insegnamento per le classi di concorso A-24 o
A-25 della relativa lingua, in quest’ultimo caso
purché in possesso di almeno cinque anni di servi-
zio specifico nel ruolo.

6. I componenti aggregati esperti di informati-
ca sono designati tra i docenti di ruolo abilitati nel-
l’insegnamento della classe di concorso A-41, pur-
ché in possesso di almeno cinque anni di ser-vizio
specifico nel ruolo.

7. Le funzioni di segretario sono svolte da per-
sonale appartenente al personale amministrativo
della terza area.

8. Qualora il numero dei candidati ammessi alla
prova scritta sia superiore alle duecentocinquanta
unità, la composizione della commissione iniziale
è integrata in modo da costituire una sotto-com-
missione per ogni gruppo, o frazione, di duecen-
tocinquanta candidati, inclusi i membri aggregati.

Ad ogni sottocommissione è preposto un presiden-
te aggiunto ed è assegnato un segretario aggiunto.
Il presidente della commissione iniziale coordina i
lavori delle sottocommissioni.

9. Il provvedimento di nomina della commis-
sione e delle eventuali sottocommissioni indica al-
meno un supplente per ciascun componente, scel-
to secondo le modalità di nomina previste dal pre-
sente articolo.

10. La composizione delle commissioni è tale
da garantire la presenza di entrambi i generi, salvi
i casi di motivata impossibilità.

11. Per i compensi dei componenti delle com-
missioni e del personale addetto alla vigilanza di
concorso si applicano il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 23 marzo 1995 e il Decreto
Interministeriale del 12 marzo 2012, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, del
decreto-legge n. 78 del 2010.

Articolo 17Articolo 17Articolo 17Articolo 17Articolo 17
(Requisiti generali e causedi incompatibilità

o di inopportunità dei componenti
della Commissione del concorso)

1. I presidenti e i componenti delle Commis-
sioni e sotto-commissioni del concorso, inclusi i
componenti aggregati, devono essere in possesso
dei seguenti requisiti generali:
a) non avere riportato condanne penali né avere in
corso procedimenti penali;
b) non avere in corso procedimenti disciplinari ai
sensi degli articoli 16 e successivi del Contratto
collettivo nazionale di lavoro dell’area V della diri-
genza scolastica, quadriennio 2006-2009, articoli
6 e successivi del Contratto collettivo nazionale di
lavoro dell’area I della dirigenza, quadriennio 2006-
2009 (per i dirigenti tecnici), dell’articolo 87 del
Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592 (per i pro-
fessori universitari ordinari);
c) non essere incorsi in alcuna delle sanzioni disci-
plinari previste dai codici disciplinari dei rispettivi
ordinamenti;
d) non essere stati collocati a riposo da più di tre
anni dalla data di pubblicazione del Bando e, se in
quiescenza, non aver superato il settantesimo anno
d’età alla medesima data.

2. I presidenti e i componenti delle Commis-
sioni e sotto-commissioni del concorso debbono,
inoltre, possedere e mantenere i seguenti requisiti
per non incorrere in cause di incompatibilità o
inopportunità rispetto all’incarico:
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a) a partire da un anno antecedente alla data di
indizione del concorso, non essere componente del-
l’organo di direzione politica dell’amministrazione,
non ricoprire cariche politiche e non essere rap-
presentanti sindacali, ivi comprese le Rappresen-
tanze sindacali unitarie, o designati dalle con-fe-
derazioni e organizzazioni sindacali o dalle asso-
ciazioni professionali;

Si ritiene opportuno togliere “ivi compre-
se le rappresentanze sindacali unitarie”
in quanto le RSU delle istituzioni scola-
stiche non sono equiparabili alle rappre-
sentanze sindacali.

b) non avere relazioni di parentela o affinità entro
il quarto grado con uno o più concorrenti;
c) non aver svolto o svolgere, a partire da un anno
antecedente alla data di indizione del concorso, at-
tività o corsi di preparazione ai concorsi per il re-
clutamento dei dirigenti scolastici;
d) non essere stati destituiti o licenziati dall’impiego
per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per
decadenza dall’impiego comunque determinata.

PPPPPARARARARARTE IIITE IIITE IIITE IIITE III
CORSO DI FORMAZIONE

DIRIGENZIALE E TIROCINIO

Articolo 18Articolo 18Articolo 18Articolo 18Articolo 18
(Svolgimento del corso

di formazione dirigenziale e tirocinio)
1. Il corso di formazione dirigenziale e tiroci-

nio selettivo è finalizzato all’arricchimento delle
competenze professionali e culturali possedute dai
candidati, in relazione alle funzioni proprie del di-
rigente scolastico, con particolare riguardo alle
modalità di direzione della scuola alla luce delle
innovazioni previste dalla Legge, ai processi, all’in-
novazione e agli strumenti della didattica, all’orga-
nizzazione e alla gestione delle risorse umane e ai
legami con il contesto e il territorio.

2. Il corso di formazione dirigenziale può esse-
re organizzato a livello regionale e comprende quat-
tro mesi di formazione generale, di cui una parte
non superiore a due mesi eventualmente erogabile
anche a distanza.

Riteniamo opportuno ridurre il tempo del
corso di formazione generale in presen-

za a due mesi, integrando i quattro mesi
di tirocinio con la restante parte di forma-
zione erogabile anche  a distanza.
Si propone di sostituire il comma 2 con:
“il corso di formazione dirigenziale può
essere organizzato a livello regionale e
comprende due mesi di formazione ge-
nerale e quattro mesi di tirocinio integra-
ti da momenti di formazione erogabili an-
che a distanza”.

3. Il corso di formazione dirigenziale è valutato
dalla Commissione del corso di cui all’articolo 19,
con attribuzione di un punteggio in centesimi al-
l’esito di ogni modulo formativo.

4. Al tirocinio sono ammessi tutti i candidati
che abbiano frequentato con profitto il corso di
forma-zione dirigenziale.

Si rileva la mancanza ai commi 3 e 4 del-
l'esplicitazione del punteggio minimo ne-
cessario per ciascun modulo

5. Il tirocinio dura quattro mesi ed è svolto pres-
so istituzioni scolastiche appositamente individua-
te dagli USR, prioritariamente presso le scuole af-
fidate in reggenza. Il tirocinante è affiancato da un
tutor individuato dai medesimi USR.

Si ritiene essenziale che il tirocinio sia
svolto in scuole autonome e che le fun-
zioni di tutor siano affidate al dirigente
titolare. Il tirocinio può altresì essere
svolto nelle scuole affidate in reggenza
al dirigente tutor.
Si propone di sostituire il comma 5 con:
“Il tirocinio dura quattro mesi ed è svolto
presso istituzioni scolastiche apposita-
mente individuate dagli USR. Il tirocinio
deve essere svolto in scuole autonome e
le funzioni di tutor vanno affidate al diri-
gente titolare. Il tirocinio può anche es-
sere svolto nelle scuole affidate in reg-
genza al dirigente tutor”.

I candidati che terminano il tirocinio sono am-
messi al colloquio finale. I candidati che superano
il colloquio sono inseriti nella relativa graduatoria
generale di merito di cui all’articolo 19. Il collo-
quio è valutato dalla Commissione del corso di cui
all’articolo 19.



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 1

7/
20

16

14

7. Con decreto del Ministro sono determinati
le modalità organizzative e i criteri di valutazione
del corso di formazione dirigenziale e del tirocinio,
i soggetti pubblici deputati ad erogare la formazio-
ne e i posti disponibili presso ciascuno di essi, i cri-
teri di valutazione del colloquio finale, i criteri di
ammissione al tirocinio e di formazione della gra-
duatoria finale a seguito del colloquio finale, non-
ché le materie di insegnamento, gli eventuali inse-
gnamenti opzionali e i piani di studio. Sono altresì
stabilite le norme che i candidati sono tenuti ad
osservare durante la frequenza del corso e, infine,
la validità dei periodi di formazione e di tirocinio in
caso di assenze da parte dei candidati stessi.

8. Il corso di formazione dirigenziale si svolge
nelle sedi individuate ai sensi del decreto di cui al
comma 7, in giorni e orari e con metodi didattici com-
patibili con l’attività didattica svolta dai partecipanti,
con eventuale esonero dagli esami di Stato, e ha ini-
zio tra il 15 giugno e il 10 settembre. Dal 1° settem-
bre i partecipanti sono assegnati ai posti per il poten-
ziamento dell’offerta formativa. Le spese di viaggio,
vitto e alloggio sono a carico dei partecipanti.

Per i docenti ammessi al corso sarebbe
auspicabile prevedere il semiesonero dal
servizio ma qualora fossero assegnati al-
l'organico potenziato devono costituire
una dotazione eccedente  rispetto ai po-
sti spettanti alla scuola. Questo per non
ridurre le unità necessarie a sviluppare il
piano di miglioramento delle scuole e per
tener conto della difficoltà di prevedere
al momento dell'assegnazione dei posti
del potenziamento alle scuole, cattedre
della disciplina a cui ap-parterranno i fu-
turi vincitori del concorso.

Articolo 19Articolo 19Articolo 19Articolo 19Articolo 19
(Commissione del corso e graduatoria generale)

1. La commissione esaminatrice del corso di
formazione dirigenziale e tirocinio è composta da
soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 16 ed è
nominata dal Direttore generale. La medesima
commissione è costituita ai sensi degli articoli 16 e
17, secondo la disciplina specifica contenuta nel
decreto di cui all’articolo 18, comma 7.

2. La graduatoria generale di merito conclusi-
va del corso di formazione dirigenziale e tirocinio
è nazionale ed è formulata in base al punteggio
complessivo finale conseguito da ciascun candida-

to. A parità di merito trovano applicazione le vi-
genti disposizioni in materia di precedenze e pre-
ferenze per l’ammissione all’impiego nelle ammi-
nistrazioni statali.

3. La graduatoria generale di merito è approva-
ta con decreto del Direttore generale ed è pubbli-
cata sul sito internet e sulla rete intranet del Mini-
stero. Della pubblicazione si dà avviso sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

4. La graduatoria generale di merito ha durata
sino all’approvazione della graduatoria successiva.

Articolo 20Articolo 20Articolo 20Articolo 20Articolo 20
(Vincitori)

1. Sono dichiarati vincitori del corso-concorso,
per un numero massimo pari a quello dei posti messi
a concorso con il relativo Bando, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, i candidati utilmente collocati nella
graduatoria generale di merito conclusiva del cor-
so di formazione dirigenziale e tirocinio.

2. Il ruolo regionale in cui i vincitori sono assunti
è determinato, nel limite dei posti vacanti e dispo-
nibili ciascun anno e in ciascun USR, sulla base del-
l’ordine di graduatoria e delle preferenze e-spresse dai
vincitori stessi all’atto dello scorrimento della gradua-
toria. I vincitori sono invitati, dal competente USR, a
sottoscrivere il contratto individuale di lavoro a tem-
po indeterminato previsto dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro relativo alla dirigenza scolastica. Re-
sta fermo il regime autorizzatorio in materia di as-
sunzioni di cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.

3. I soggetti che rinunciano all’assunzione sono
depennati dalla graduatoria. Sono altresì depennati
dalla graduatoria coloro che, senza giustificato mo-
tivo, non prendono servizio nei termini previsti dal-
la normativa e che non perfezionano l’assunzione
con la presentazione, entro un mese, dei documenti
richiesti dal Bando per l’assunzione medesima.

4. I dirigenti assunti a seguito della procedura
concorsuale definita dal presente regolamento sono
tenuti alla permanenza in servizio nella regione di
iniziale assegnazione per un periodo pari alla du-
rata minima dell’incarico dirigenziale previsto dal-
la normativa vigente.

Articolo 21Articolo 21Articolo 21Articolo 21Articolo 21
(Riammissione al corso successivo)

1. I candidati che non possono iniziare o prose-
guire la frequenza del corso di formazione dirigen-
ziale per maternità o per gravi motivi comprovati,
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entro dieci giorni dall’inizio del corso o dall’interru-
zione della frequenza, da idonea documentazione,
sono ammessi di diritto, su loro richiesta, alla fre-
quenza del corso immediatamente successivo.

PARTE III
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 22Articolo 22Articolo 22Articolo 22Articolo 22
(Disposizioni finanziare)

1. Le risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero per lo svolgimento dei concorsi a posti da
dirigente scolastico, ivi comprese quelle successiva-
mente riassegnate ai pertinenti capitoli ai sensi del-
l’articolo 5, comma 1, lettera e) nonché dell’articolo
1, comma 218, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
costituiscono limite di spesa ai fini della cadenza tem-
porale del Bando e della numerosità dei posti.

Articolo 23Articolo 23Articolo 23Articolo 23Articolo 23
(Disposizioni particolari per le scuole
con lingua di insegnamento slovena e

con insegnamento bilingue sloveno-italiano)
1. Ai sensi dell’articolo 17, comma l-ter, del

Decreto-legge, contestualmente al corso-concor-
so nazionale viene bandito il corso-concorso an-
che per le scuole con lingua di insegnamento slo-
vena e con insegnamento bilingue sloveno-italia-
no della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

2. Il corso-concorso è bandito dall’USR per il Friuli-
Venezia Giulia in analogia con le disposizioni di cui al
presente regolamento, al fine di garantire un identico
standard formativo della dirigenza scolastica.

3. Al fine di salvaguardare la specificità delle isti-
tuzioni scolastiche di cui al comma 1, il corso-con-
corso prevede lo svolgimento di almeno un modulo
in lingua slovena ed è integrato con contenuti spe-

cifici afferenti alle predette istituzioni scolastiche, ove
hanno luogo le attività di tirocinio.

4. Il numero di posti messi a concorso è stabilito,
ed accantonato, col Bando ai sensi dell’articolo 4.

5. Il bando del corso-concorso per le scuole con
lingua di insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano stabilisce le mo-
dalità di svolgimento del concorso, i criteri per la
valutazione dei titoli nonché la sede di svolgimen-
to delle prove di ammissione. Parte della prova scrit-
ta e delle prove orali è svolta in lingua slovena. Sono
applicate, in quanto compatibili, le norme previste
dal presente regolamento.

6. Nella commissione giudicatrice deve essere
presente almeno un membro con piena conoscen-
za della lingua slovena.

Inserire il seguente Articolo:
(Disposizioni particolari per le province
autonome di Trento e Bolzano)
1.Sono fatte salve le potestà attribuite in
materia alle province autonome di Trento e
Bolzano dallo statuto speciale di autono-
mia e dalle relative norme di attuazione.

Articolo 24Articolo 24Articolo 24Articolo 24Articolo 24
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

2. Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo
a chiunque spetta di osservarlo e di farlo osser-vare.

IL MINISTRO
Stefania Giannini

TTTTTaaaaabbbbbeeeeelllllllllla di vaa di vaa di vaa di vaa di vallllluuuuutttttazioazioazioazioazionnnnne te te te te tiiiiitttttoooooli coli coli coli coli connnnncococococorrrrrssssso DSo DSo DSo DSo DS
Per un massimo di 30 punti in totale, tra i titoli culturali e quelli di servizio e professionali

Allo scopo di garantire un mix equilibrato e nello stesso tempo non rigido tra titoli culturali
e professionali si propone che il punteggio massimo conseguibile per ciascuna delle
tipologie di titoli sia di 20 punti, onde evitare che, fermo restando il punteggio totale di 30
punti tra titoli culturali e professionali, quest'ultimo possa essere raggiunto col possesso
di titoli in una sola delle due tipologie.
Si propone anche una revisione dei punteggi in modo da valorizzare le esperienze di
gestione della scuola e ridefinire il valore di alcuni titoli culturali e  professionali che
hanno bassa significatività rispetto all'attività del dirigente scolastico.
Di seguito, le tabelle comprensive delle modifiche apportate nella descrizioni dei titoli e
nei punteggi.
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Il CSPI esprime parere favorevole a condizione che vengano accolte le modifiche richieste.
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Dario Edoardo Viganò
Fratelli e sorelle, buonaseraFratelli e sorelle, buonaseraFratelli e sorelle, buonaseraFratelli e sorelle, buonaseraFratelli e sorelle, buonasera
Papa Francesco e la comunicazione

Carocci Editore, Roma aprile 2016, pp.175

La comunicazione di Papa Francesco arriva pro-
prio a tutti, grazie alla notevole consapevolezza e raf-
finatezza nella gestione dei codici linguistici e cultu-
rali. Spesso assistiamo a Papa Bergoglio che, con la
sua capacità relazionale, abbandona i testi scritti per
comunicare a braccio, ricorrendo all’apologo, alla
metafora o all’aneddoto come ancoraggio con la vita
quotidiana.

Francesco è un Papa che non segue la televisio-
ne e i media in generale, pur essendo capace di do-
minarli con straordinaria disinvoltura. Come ci rie-
sce? Attraverso quali costruzioni simboliche passa
la sua comunicazione? Analizzando diversi aspetti
della “rappresentazione pubblica” del pontificato di
Francesco – dal saluto dalla Loggia di San Pietro ai viaggi apostolici, dalle
omelie alle encicliche – l’autore mostra i percorsi attraverso i quali il messaggio di Bergoglio
arriva fino a noi.

Dario Edoardo Viganò è prefetto della Segreteria per la comunicazione della Santa Sede e ha diretto
il Centro televisivo vaticano dal 2013 al 2015. Professore ordinario di Teologia della comunicazione
alla Pontificia Università Lateranense, è autore di studi sul rapporto tra i media e il mondo cattoli-
co, tra cui: Il brusio del pettegolo. Forme del discredito nella società e nella Chiesa (EDB, 2016),
Fedeltà è cambiamento. La svolta di Francesco raccontata da vicino (RAI ERI, 2015), Il fuoco e la
brezza del vento. Cinema e preghiera (San Paolo, 2015), Etica del cinema (La Scuola, 2013), Il Vatica-

no II e la comunicazione (‘ìPaoline, 2013).


